Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».
Come a discepoli che pretendono di sapere più del maestro
anche a noi il tuo Figlio insegna a restare al nostro posto

e seguire lui, unico Maestro,
per conoscere te, Dio onnipotente ed eterno,

e seguire il Cristo, Messia sofferente e vittorioso.

Si avvicina il momento in cui il Figlio 
che tu hai inviato a noi come guida,

tornerà nella sua gloria

per rendere a ciascuno secondo le sue opere.

Per questo riconosciamo 

che, come Pietro, anche noi

pretendiamo di allontanare lo scandalo della sofferenza,

perché non riusciamo a comprendere il senso

di un Messia sofferente,
ma soprattutto la prospettiva di essere discepoli 
chiamati a seguire le sue orme

e andare con lui verso la vera vita,
passando dalla strada impegnativa del Calvario.

Insieme con la Chiesa, che rinnova la sua adesione di discepola,
e in comunione con gli angeli e i santi 

siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…
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